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va insinuando che le spese per l'esercito siano 
una eausa delle loro sofferenze. 

La verità è che l'esercito anche per loro è 
presidio e scuola, e che gli affanni sono antichi, 
mentre è cosa tutta nuova la cura di rintrac-
ciarli e di porvi riparo. (Benissimo! Bravo! — 
Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani. 

Imbriani. Prego la Camora di consentirmi di 
parlare domani, perchè sono le 6 e mezzo passate. 

Presidente. Siccome sono le 6 e mezzo, Ella 
ne ha dritto. 

Discussione sull'ordine dei lavori parlamentari. 

Presidente Rammento alla Camera, che la 
seduta di domani dovrebbe essere consacrata allo 
svolgimento delle interpellanze. Ma, è evidente 
che il tempo c' incalza, e ci troviamo in ritardo 
nella discussione dei bilanci, perchè abbiamo an-
cora da finir di discutere il bilancio della guerra 
e da discutere i bilanci della marina, del tesoro 
e dell'entrata. 

Oltre al desiderio ed al dovere che i bilanci 
siano votati in tempo, dobbiamo affrettarne la 
discussione anche per un sentimento di deferenza 
verso l'altro ramo del Parlamento. 

Sicché propongo che, invece di consacrare la 
seduta di domani allo svolgimento delle inter-
pellanze, la Camera continui la discussione del 
bilancio della guerra. (Sì! sì!) 

Spero che questa discussione, domani, possa 
essere esaurita ; che se ciò non fosse, proporrei 
alla Camera di tener seduta, se occorre, anche 
domenica. 

Se non ci sono obiezioni,.... 
Piacentini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Piacentini. Io prego la Camera, ove accolga la 

proposta dell'onorevole presidente, di stabilire il 
giorno nel quale le interrogazioni e le interpel-
lanze si debbano svolgere, in luogo di domani. 

Presidente. Ma rimane inteso che sarà sabato 
venturo, salve le altre deliberazioni che la Ca-
mera potrà prendere. Finché dura la discussione 
dei bilanci, Ella comprenderà che la Camera non 
può fare eccezioni. 

Piacentini. Perdoni signor presidente : questo 
sarebbe un rimandare indefinitamente le inter-
pellanze. 

Presidente. Ma no; per ora, propongo che, do-
mani, non si svolgano le interrogazioni e le inter-
pellanze. Rimano la massima,che queste si discu-

tano il sabato. Venerdì venturo, la Camera delibo-
I rerà se intendadi rimandare ad altro giorno, oppure 
j se vorrà che le interpellanze abbiano luogo sabato. 
! Onorevole Bonghi, ha facoltà di parlare. 
, Piacentini. Ma poiché la lunga serie delle in-
| terpellanze è quasi al termine... 
j Presidente. È inutile, onorevole Piacentini; ora 
i lasci parlare l'onorevole Bonghi. 

Bonghi. Credo davvero che non si possa fare 
a meno di accettare la proposta dell' onorevole 
Presidente. 

Ma d' altra parte egli consentirà che non si 
accetti, senza domandare a lui stesso se crede che 
tutta questa materia dell' interpellanze e delle in-
terrogazioni abbia proceduto conformemente al 
regolamento e bene nella Sessione attuale. 

Se egli crede, come certamente non dubito, che 
questo non sia, io gli domando se e quando la 
Camera discuterà le proposte fatto a questo ri-
guardo dalla Commissione del regolamento. 

Queste modificazioni vengono presentate, e, una 
volta presentate, nessuno se ne dà pensiero. 

Presidente. Sono inscritte nell'ordine del giorno! 
Bonghi. Ne risulta che le altre proposte presso 

alla Commissione non trovano chi le studi. Perchè 
non si trova facilmente a questo mondo chi voglia 
perdere il suo tempo senza ragione alcuna. 

Ora io chiedo all'onorevole presidente, se a parte 
le altre ragioni, anche per questa ultima ragione, 
cioè di incoraggiare la Commissione del rego-
lamento, egli non potrà trovar tempo perchè le 
modificazioni proposte vengano innanzi alla Ca-
mera. Perché proprio in questa materia non si 
poteva andar peggio di quel che si è fatto. 

Per esempio, secondo il regolamento i ministri 
devono dichiarare, al più tardi il giorno succes-
sivo a quello della presentazione, se e quando ac-
cettino che una interrogazione o interpellanza sia 
svolta. 

Ora non solo i ministri non han dichiarato se 
e quando intendano rispondere alle interrogazioni 
e interpellanze presentate ieri; ma io trovo qui 
nell'ordine del giorno una serie ben lunga di in-
terrogazioni e interpellanze alcune delle quali 
furono presentate fin dal 7 marzo, delle quali 
non si sa ancora se i ministri le accettino o no. 

Ora è impossibile che si annienti a questa ma-
niera l'ufficio della Camera di interrogare ed 
interpellare. Annientar quell'ufficio vuol dire to-
gliere ogni attività ed ogni efficacia di discus-
sione nell'interesse pubblico alla Camera, perchè 
il sindacato che la Camera stessa deve esercitare 
sul potere esecutivo si esercita soprattutto per 
mezzo di interrogazioni ed interpellanze fatte il 


